
10. Organi dell’associazione 
 

       Organi dell’associazione sono: 

- l’assemblea generale dei soci; 

- il presidente; 

- il consiglio direttivo; 

 
 

Assemblea 
 

11. Partecipazione all’assemblea 
 

       L’associazione nell’assemblea ha il suo organo sovrano. 

       Hanno diritto di partecipare all’assemblea si ordinaria che straordinaria tutti gli aderenti 

all’associazione. 

       L’assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta all’anno per l’approvazione 

del bilancio precedente, per l’eventuale rinnovo delle cariche sociali e per presentare il bilancio 

preventivo dell’anno in corso. 

       L’assemblea può inoltre essere convocata tanto in sede ordinaria che straordinaria: 

a) per decisione del consiglio direttivo; 

b) su richiesta, indirizzata al presidente di almeno un terzo dei soci. 
 

12. Convocazione dell’assemblea 
 

       Le assemblee ordinarie e straordinarie sono convocate con preavviso di almeno 15 giorni, mediante 

invito per lettera semplice  indirizzata a tutti i soci a cura della presidenza. 
 

13. Costituzione e deliberazioni dell’assemblea 
 

       L’assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di 

almeno la metà più uno dei soci. 

       In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia la presenza dei soci. 

       L’assemblea in sede straordinaria è validamente costituita sia in prima che in seconda convocazione 

con la presenza di almeno due terzi dei soci. 

       E’ ammesso l’intervento per delega per iscritto esclusivamente ad altro socio; è vietato il cumulo 

delle deleghe in numero superiore a cinque. 

       L’assemblea è presieduta dal presidente dell’associazione, in caso di sua assenza, dal vicepresidente 

o, in sua assenza, da persona designata dall’assemblea. 

       I verbali delle riunioni dell’assemblea sono redatti da persona scelta dal presidente dell’assemblea 

fra i presenti. 

       L’assemblea ordinaria delibera sia in prima convocazione che in seconda convocazione con la 

maggioranza minima della metà più uno dei voti espressi. 

       In caso di parità di voti l’assemblea deve essere chiamata subito a votare una seconda volta. 

       L’assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza di 

almeno i due terzi dei voti espressi. 

       Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti i soci anche se assenti, dissidenti o 

astenuti dal voto. 
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